


2 | inComune sommario

Periodico di Informazione
del Comune di Castel Maggiore
Aut. del Trib. di Bologna n. 6331
del 12/08/1994

Direttore Responsabile: Sergio Secondino

Stampa: Tipografia Gamberini
Tiratura: 9.200 copie
Stampato su carta FSC
Chiuso per la stampa il 9/12/2022
Impaginazione
e Raccolta Pubblicitaria:
EVENTI scrl - Bologna - Tel: 051.634.04.80
eventi@eventibologna.com

Direzione e Redazione:
Municipio di Castel Maggiore
Via Matteotti 10
40013 Castel Maggiore (BO)
Tel: 051.63.86.738

staff@comune.castel-maggiore.bo.it
www.comune.castel-maggiore.bo.it

NUMERI UTILI 
n URP 
051.63.86.718/874
n Sportello Sociale - Scolastico
051.89.04.896/890/898
n POLIZIA LOCALE
051.89.04.750 - 800.800.606
n SUE 
051.63.86.713/768
n TRIBUTI 
051.63.86.707/769
n LAVORI PUBBLICI	
051.63.86.764/749

AVVISO IMPORTANTE ALLE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

uniti al fatto che alcuni edifici scolastici 
non sono adeguati rispetto alle attuali 
esigenze di risparmio energetico e di iso-
lamento dal freddo e dal caldo, hanno 
fatto emergere alcune situazioni proble-
matiche. L’ufficio tecnico sta cercando 
di fronteggiare la situazione e al tempo 
stesso l’amministrazione comunale sta 
procedendo in quella linea di rinnova-
mento e di realizzazione di nuovi spazi 
che disegna la Castel Maggiore del futu-
ro, in particolare per quanto riguarda il 
sapere: procedono i lavori di costruzione 
della nuova scuola primaria di via Loi, 
dove ripartiranno a breve anche i lavori 
per la nuova scuola d’infanzia, abbiamo 
ottenuto dal PNRR un ingente finanzia-
mento per la ricostruzione della scuola 
media Donini Pelagalli, senza dimentica-
re la nuova Biblioteca comunale. 
Questi interventi restituiranno alla nostra 
comunità edifici moderni e funzionali, 
anche sotto il profilo della performance 
termica, e delineeranno già dal 2023 il 
nuovo patrimonio edilizio della nostra 
comunità, peraltro realizzato senza in-
debitamento, quindi senza lasciare oneri 
alle generazioni future, secondo una 
linea di gestione finanziaria virtuosa che 
da anni caratterizza il nostro comune. 

In questo numero del giornale si parla 
diffusamente di scuola, sia per quanto 

attiene al ruolo dell’amministrazione 
comunale, sia per voce di chi la scuola la 
costruisce e la vive tutti i giorni, inse-
gnando e imparando.
La relazione annuale sull’anno scolasti-
co racconta l’impegno del Comune per 
garantire il diritto allo studio alla popo-
lazione scolastica, con i servizi quali tra-
sporto, mensa, pre e post scuola, centri 
estivi, supporto agli alunni diversamente 
abili, per un investimento netto che si 
attesta nell’anno scolastico 2021-2022 
a circa due milioni di euro, in crescita 
rispetto agli anni precedenti. Questo 
testimonia l’impegno e l’attenzione che 
mettiamo nei confronti delle bambine e 
dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi e 
per il loro percorso di crescita.
Dobbiamo anche rilevare che in questi 
giorni di inizio dicembre riscontriamo 
segnalazioni da famiglie e operatori per 
le basse temperature nelle scuole. Oltre 
ad episodi specifici e problemi tecnici 
che abbiamo dovuto gestire e risolve-
re, le nuove disposizioni normative che 
hanno abbassato a 19° la temperatura 
massima, la necessità di aprire di fre-
quente le finestre per il ricambio di aria e 
per le disposizioni legate alla pandemia, 

Investire sui giovani per costruire
il futuro
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continua è

Mai come ora è importante difendere e rafforzare la nostra attenzione
all’infanzia e all’adolescenza



la guerra che attanaglia l’Ucraina, con 
tutte le conseguenze che comporta, ha 
raffreddato drasticamente le speran-
ze di crescita e di benessere, anzi: lo 
smarrimento per l’aggressione militare, 
l’angoscia per la sorte delle popolazioni 
colpite, la preoccupazione per la libertà 
dell’Ucraina, l’aumento delle spese mili-
tari in tutti i paesi occidentali, la battuta 
d’arresto nello sviluppo della sosteni-
bilità ecologica con il ripristino di fonti 
gravemente inquinanti come il carbone 
sono tutti elementi di un 2023 gravido 
di preoccupazioni. Per questo è ancora 
più forte e privo di retorica l’augurio di 
passare festività il più serene possibile, di 
trasformare la sobrietà di questo periodo 
in insegnamento utile per il futuro, di 
non perdere fattività e speranza. n
Belinda Gottardi
Sindaca di Castel Maggiore

Ma l’attenzione alle nuove generazioni 
non si ferma agli spazi fisici, perché il 
sostegno alla crescita in un ambiente 
stimolante e costruttivo avviene attraver-
so la qualità dei progetti messi in campo 
dalle dirigenze scolastiche e dal comune 
stesso: mi riferisco ai progetti di educa-
zione alla lettura della Biblioteca comu-
nale, alle attività di carattere ambientale, 
alle attività di educazione alle differenze, 
al Consiglio comunale delle ragazze e 
dei ragazzi di Castel Maggiore, un mix di 
ingredienti necessari alla formazione dei 
cittadini di domani. 

Nell’ultimo numero dell’anno sono ritua-
li gli auguri: un anno or sono si intrave-
deva l’uscita dalla pandemia Covid e non 
mancavano segnali di ripresa economica 
e di speranza nella costruzione di un 
paese migliore. Quest’anno, purtroppo, 
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Tanti auguri alle centenarie: Bruna Conti, 101 anni e Augusta Bianconi, 100 anni!
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“Durante il periodo bellico fu 

teatro di azioni di sabotaggio, di 

bombardamenti e di manifestazio-

ni di protesta a sostegno della Re-

sistenza. Il territorio comunale fu 

soggetto ad azioni di rappresaglia 

da parte dei tedeschi. Esempio di 

coraggio e virtù civiche.

1943-1945 - Castel Maggiore”

Questa la motivazione con cui il Presidente 

della Repubblica ha conferito la medaglia 

d’argento al merito civile al Comune di Castel 

Maggiore, consegnata il 30 novembre alla Sin-

daca Belinda Gottardi dal Prefetto di Bologna, 

Attilio Visconti, in una cerimonia in cui sono 

stati assegnati riconoscimenti anche ai comuni 

di Castel D’Aiano, Grizzana Morandi e San Laz-

zaro di Savena. Belinda Gottardi era accompa-

gnata da Marco Monesi, il Sindaco che nel 2012 

promosse la richiesta del riconoscimento, dalla 

Presidente del Consiglio Comunale Daniela Vol-

ta, dagli assessori Boccia, Giannerini e Gurgone 

in rappresentanza della Giunta.

La Sindaca di Castel Maggiore ha dichiarato che 

“In questa medaglia ci sono tante storie, storie 

da raccontare, storie brutte, storie tristi, storie 

di partigiani che hanno dato la vita, che hanno 

scelto di mettersi in campo e di lottare per la 

nostra libertà, storie di rappresaglia, storie di 

militari che hanno perso la vita in guerra, storie 

di bombardamenti: meritano di essere ricordati, 

di ricevere questa medaglia, che dobbiamo a 

loro e che è un riconoscimento che 

ci riempie di orgoglio e di soddi-

sfazione che riporteremo a tutta la 

comunità. Insieme alla società civile 

facciamo un importante lavoro di 

memoria e questo riconoscimento 

ne premia il valore”.

Marco Monesi, ha ricordato che “Nel 

corso dei miei mandati ho cercato 

di costruire un calendario di valori condivisi, 

in modo che ogni cittadina e ogni cittadino si 

potesse riconoscere in principi comuni. A questo 

lavoro abbiamo affiancato l’impegno affinché 

alla nostra comunità fossero attribuiti i meritati 

riconoscimenti. In particolare, oltre alla richiesta 

per ottenere il titolo di Città, che ci attribuì il 

Presidente della Repubblica, mi impegnai a far 

riconoscere il ruolo che Castel Maggiore ha svol-

to negli anni precedenti la fine della guerra. 

La prima richiesta, nel 2006, riguardava l’at-

tribuzione di una medaglia al merito militare. 

Successivamente, nel 2012, avanzammo la 

richiesta per l’attribuzione di una medaglia al 

merito civile. Le richieste erano motivate da 

quanto la comunità fece per e nella resistenza, 

da quanto la comunità subì, per effetto delle 

rappresaglie nazi-fasciste e dei bombardamenti 

alleati. Per questo oggi esprimo soddisfazione 

per l’attribuzione ottenuta”.

La medaglia sarà ricevuta dalla città il 21 

dicembre alle 17.30, in apertura della seduta 

del Consiglio Comunale. n

Medaglia d’Argento al merito civile 
per Castel Maggiore
La sindaca Belinda Gottardi “In questa medaglia ci sono tante storie
che meritavano questo riconoscimento”

Un premio al buon governo

Il Programma ELoGE, Marchio Europeo di 

Eccellenza della Governance promosso 

dal Consiglio d’Europa e attuato in Italia 

da AICCRE (associazione italiana dei comu-

ni e regioni d’Europa), mira a premiare i 

Comuni italiani ed europei contraddistinti 

per un elevato livello di democratizzazio-

ne e Buon Governo Democratico a livello 

locale. Il riconoscimento è stato assegnato 

alla Sindaca Belinda Gottardi nel corso 

di una cerimonia tenutasi a Venezia il 1° 

dicembre.

Anche un altro comune della Città metro-

politana di Bologna è stato premiato: si 

tratta di Marzabotto, rappresentato dalla 

Sindaca Valentina Cuppi.

Castel Maggiore è tra i 39 comuni italiani che ottengono il marchio del buon 
governo Eloge 2022

Belinda Gottardi e Roberto Zanella

continua è
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Nella seduta del 29 novembre 

2022 l’Assessore alle Politiche 

per l’Infanzia e l’Istruzione, Paolo 

Gurgone, ha presentato al Consiglio 

Comunale la Relazione Consun-

tiva Anno scolastico 2021/22: un 

documento utile ad avere il quadro 

dell’impegno dell’amministrazione 

comunale per tutelare il diritto allo 

studio e per sostenere la qualità 

didattica nelle scuole di ogni ordine 

e grado di Castel Maggiore.

Gurgone sottolinea che “L’anno scolastico 

2021-2022 ha senza dubbio rappresentato uno 

spartiacque tra il periodo più cupo 

per il mondo della scuola, che si spe-

ra relegato per sempre al passato, 

ed un futuro di ripartenza e di nuove 

sfide per il mondo dell’istruzione. E’ 

doveroso fare tesoro dell’esperienza 

vissuta e cercare di investire le pre-

ziose risorse previste dal PNRR, per 

restituire agli studenti quanto loro 

sottratto dalle inevitabili restrizioni 

in termini di didattica esperienze e 

socialità, ma soprattutto per realizzare nuovi 

edifici scolastici e ammodernare quelli esistenti; 

I numeri e la qualità della nostra scuola
La Relazione Consuntiva Anno scolastico 2021/22 presentata dall’Assessore Gurgone

continua è

La sindaca Gottardi era accompagnata dal 

Dott. Roberto Zanella, responsabile del 

Settore affari generali e servizi istituzionali 

del Comune di Castel Maggiore, l’esperto 

dirigente che ha seguito tutto il processo 

di valutazione e raccolta dei questionari.

Il Marchio Europeo di Eccellenza della 

Governance (ELoGE) è un riconoscimento 

del Consiglio d’Europa alle autorità locali 

che hanno raggiunto alti livelli di Buon 

Governo.

Attraverso strumenti di autovalutazione, 

di raccolta di questionari rivolti ai citta-

dini, agli amministratori e ai dipendenti 

comunali, è stata valutata la conformità 

dell’azione di governo locale ai 12 Principi 

sanciti nella Strategia per l’Innovazione 

e la Buona Governance a livello locale, 

approvata dal Consiglio d’Europa nel 2008, 

riguardanti la condotta etica, i diritti, l’effi-

cienza e l’efficacia, la trasparenza, la sana 

gestione finanziaria e la responsabilità. 

Castel Maggiore ha conseguito un risultato 

di 3,22 su una scala da 1 a 4.

Questo marchio, valido per un anno, è il ri-

conoscimento che un Comune ha raggiun-

to un alto livello di Buon Governo secondo 

gli standard del Consiglio d’Europa.

Ma lungi dall’essere la fine di un processo, 

ELoGE è soprattutto uno strumento per 

i Comuni per comprendere i propri punti 

di forza e di debolezza, con l’obiettivo di 

conseguire maggiore partecipazione ai 

processi decisionali, maggiore efficacia del-

le politiche locali, maggiore coerenza degli 

interventi delle amministrazioni locali. n

Paolo Gurgone

IN CASO DI MALTEMPO
Con l’avvicinamento della stagione inver-
nale è sempre bene ricordarsi delle buone 
pratiche di Protezione civile in caso di 
temporali, neve e pioggia che gela. 
Sul sito del Comune, menu Focus, è dispo-
nibile il Piano Intercomunale di Prote-
zione Civile dell’Unione Reno Galliera, lo 
strumento che consente alle autorità di 
predisporre e coordinare gli interventi di 
soccorso a tutela della popolazione e dei 
beni in un’area a rischio e di aumentare la 
resilienza nella popolazione residente viene definito un modello operativo di allerta-
mento e di informazione, individuando le buone norme di comportamento da tenere 
in caso di emergenza/criticità. E’ inoltre disponibile l’accesso al Filo Diretto - Alert 
System, il sistema di avviso che consente di ricevere gratuitamente sul proprio telefo-
no tutte le comunicazioni di allertamento predisposte dal servizio Allerta Meteo della 
Regione Emilia Romagna.  
Sul sito Allerta meteo della Regione Emilia-Romagna - allertameteo.regione.emilia-
romagna.it, sono presenti previsioni meteo e indicazioni pratiche. n
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per aggiornare e rafforzare le competenze di 

educatori e insegnanti e per favorire, in buona 

sostanza, una didattica moderna e adeguata 

alle nuove complessità del mondo che circonda 

i nostri giovani. L’amministrazione di Castel 

Maggiore ha perseguito negli anni una politica 

di massicci investimenti che sono prossimi a 

dare i loro frutti e che consentiranno nei mesi 

a venire di potenziare le strutture del territo-

rio. Già nel 2023, con il completamento della 

nuova scuola primaria di secondo grado 

(investimento di cinque milioni di euro con 

risorse proprie) sarà possibile dismettere due 

plessi ormai inadeguati ed ospitare 15 classi di 

scuola elementare che potranno arrivare a 20 

col completamento del secondo stralcio. Con il 

completamento di una nuova scuola prima-

ria di primo grado (investimento di 2 milioni 

di mantenimento dei costi, delle tariffe e della 

qualità dei servizi extrascolastici quali refezione, 

servizi pre e post scolastici, trasporti e centri 

estivi e di conservazione degli standard di assi-

stenza ed affiancamento alla didattica per gli 

alunni con certificazione.

Si è proseguito, anche nel corso dell’ultimo 

anno scolastico, ad affiancare la didattica con 

proposte progettuali, laboratoriali e culturali de-

stinate alle scuole di ogni ordine e grado meglio 

descritte nella relazione che segue. La com-

plessiva efficienza e qualità del sistema scuola 

del territorio hanno consentito, con la preziosa 

collaborazione e professionalità di dirigenti e 

docenti, il tempestivo inserimento nelle diverse 

scuole del territorio 15 studenti e alunni ucrai-

ni arrivati a Castel Maggiore a partire dalla fine 

di febbraio del 2022, con costi per i servizi extra 

scolastici a carico dell’amministrazione, che pure 

ha fatto fronte ai costi per l’accoglienza nei cen-

tri estivi per tutti i bambini ucraini che ne hanno 

fatto richiesta.

Il sistema scuola ha primaria importanza per 

qualsiasi comunità che intenda investire sulla 

formazione, sulla cultura, sulla solida crescita 

delle nuove generazioni di cittadini. Il principio 

che confidiamo essere ben presente e testimo-

niato dall’amministrazione comunale, si deve 

necessariamente tradurre in politiche caratteriz-

zate da cura, costanza, dedizione e deve essere 

sorretto da precisi impegni di investimento sotto 

l’aspetto delle infrastrutture e di spesa nel deli-

cato contesto dei servizi scolastici e dei progetti 

pedagogici e culturali a corredo della didattica”.

La relazione, ricca di dati, è disponibile sul sito 

internet del comune di Castel Maggiore. n

di euro con risorse proprie) potranno essere 

ospitate 6 sezioni di scuola dell’infanzia per un 

totale di 150 bambini. In fase di partenza sono 

inoltre le fasi progettuali per la realizzazione di 

una nuova scuola secondaria di primo grado 

(interamente finanziata dai fondi del PNRR per 

complessivi 14 milioni di euro). Nel volgere di 

un triennio sarà dunque radicalmente rinnovata 

la qualità e la funzionalità di buona parte delle 

scuole del territorio, senza contare la nuova bi-

blioteca di prossima ultimazione ed anch’essa 

vocata ad arricchire e migliorare le progettua-

lità e le esperienze da affiancate alla didattica 

tradizionale con spazi espressamente dedicati. 

Oltre agli investimenti sulle infrastrutture, 

l’amministrazione ha proseguito, nonostante 

le oggettive difficoltà economiche e finanziarie 

derivate dal biennio di pandemia, nelle politiche 
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Il sopralluogo della Sindaca e della giunta 

presso il cantiere di via Emanuela Loi, il 

21 ottobre scorso, ha evidenziato come i 

lavori stiano proseguendo di buon passo. 

La direzione lavori è affidata all’Ing. Nicola 

Soma (Mynd Ingegneria Srl ), l’esecuzione 

dei lavori alla ditta SCG Impianti & Costru-

zioni Spa, per il Comune il Responsabile 

Unico del Procedimento è la Geom. Lucia 

Campana. Proprio l’Ing. Soma ci ha dichia-

rato che “i lavori per la realizzazione della 

nuova scuola primaria di Castel Maggiore 

e palestra annessa, nel nuovo polo scola-

stico di Via Emanuela Loi, procedono con 

regolarità, in quanto è stato realizzato oltre 

il 50% dell’opera, ed in particolare è stata 

completata la maggior parte delle strutture 

portanti. Anche i lavori relativi all’involucro 

edilizio sono in gran parte ultimati, come 

ad esempio le superfici verticali opache con 

relative tinteggiature esterne e le coperture 

con relative impermeabilizzazioni e isola-

menti; mentre, le lavorazioni relative alle 

superfici trasparenti, quali infissi, lucernari e 

vetrate, sono in fase di ultimazione. Anche 

gli impianti, sia elettrici che meccanici, sono 

in fase di realizzazione. I lavori a seguire 

verteranno sul proseguimento degli impianti, 

sulle opere edili interne, come completamen-

to delle tramezzature e dei controsoffitti, 

sulle finiture interne e, infine, sulle sistema-

zioni esterne.

Tutto questo nonostante le difficoltà riscon-

trate legate al periodo storico in cui l’opera 

viene realizzata, anche relative agli aumenti 

di costi dei materiali da costruzione e le 

difficoltà di reperibilità degli stessi”.

Il Vicesindaco e assessore ai lavori pubblici, 

Luca De Paoli, commenta: “Uno dei pilastri 

della comunità è rappresentato dalle scuole. 

Un grande passo per lo sviluppo della nostra 

cittadina è dato dalla realizzazione della 

nuova scuola primaria che darà alla popola-

zione scolastica nuove aule per una didattica 

più attuale e nuovi spazi più funzionali. 

Abbiamo pensato anche all’ambiente, con 

un edificio a impatto ambientale zero e con 

la possibilità di raggiungere agevolmente il 

nuovo edificio scolastico su percorsi protetti 

sia in bicicletta che a piedi. Arredi e dota-

zioni saranno poi il frutto di uno studio e di 

confronto con il corpo insegnanti, perché 

l’aspetto didattico e funzionale è importan-

tissimo. Insieme alla scuola poi si realizza an-

che una nuova palestra che potrà rispondere 

alle tante richieste di strutture delle società 

sportive del territorio”. n

Nuova scuola primaria
I lavori procedono con regolarità

In occasione della Giornata internazionale per i 

diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, le scuole 

primarie e secondaria di primo grado di Castel 

Maggiore hanno eletto il Consiglio Comunale 

delle Ragazze e dei Ragazzi. Hanno eletto anche 

Sindaco e Vicesindaco dei ragazzi di Castel 

Maggiore: Sindaca è risultata Serena Mistretta, 

Vicesindaco Luca Crocetta. 

All’incontro, tenutosi al Palatenda, hanno par-

tecipato rappresentanti del Consiglio Comunale 

degli “adulti” (convocato in seduta straordina-

ria) e della Giunta comunale e sono intervenuti 

la Presidente del Consiglio Daniela Volta, la 

Sindaca di Castel Maggiore Belinda Gottardi e 

l’assessore all’istruzione Paolo Gurgone. Nell’oc-

casione è stato anche presentato e distribuito il 

Decalogo per il risparmio energetico, predispo-

sto dall’associazione Castel Migliore e adottato 

dalla giunta comunale nell’ambito delle “Linee 

di azione per contenere i consumi energetici e 

contrastare i cambiamenti climatici 2022-2023”.

Diverse classi hanno presentato messaggi e 

piccole performance legate ai diritti dell’infanzia 

e all’ambiente. n

Il Consiglio Comunale delle Ragazze 
e dei Ragazzi

Un momento del sopralluogo al cantiere
della nuova scuola

La Sindaca dei ragazzi e delle ragazze Serena Mistretta con il Vicesindaco Luca Crocetta, la Sindaca Gottardi, 
l’Assessore Gurgone, la Presidente del Consiglio comunale Daniela Volta
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Zainetto in spalla e pronti, 

con tanto entusiasmo, a 

ripercorrere i portici di San Luca 

per rievocare ciò che i nostri 

concittadini, più di tre secoli 

fa, hanno fatto per garantire ai 

Bolognesi e non, di raggiungere 

il santuario della Madonna di 

San Luca anche in condizioni 

climatiche avverse. Il 17 ottobre 

del 1677 infatti, garzoni, don-

ne, uomini e cittadini bolognesi 

crearono una lunga catena 

umana che, partendo da via Porrettana fino 

all’estremità del Colle della Guardia, li vide 

passarsi di mano in mano materiali edilizi de-

stinati alla costruzione del portico più lungo 

del mondo. Un grande esempio di collabora-

zione che gli insegnanti del plesso Franchini 

hanno voluto far rivivere ai propri alunni 

grazie all’iniziativa di “Un passamano per San 

Luca” che rientra all’interno della festa della 

storia, organizzata dal dipartimento di storia 

dell’Università di Bologna e 

giunta ormai alla sua dicianno-

vesima edizione. Quest’anno 

il corteo del Passamano, oltre 

a far rivivere il passato come 

momento significativo per 

comprendere il futuro, si è reso 

ancora più attuale alla luce del 

nuovo ingresso di Bologna tra i 

siti del Patrimonio Unesco per i 

portici della città. 

Il 15 ottobre un corteo rumoro-

so e felice ha sfilato tra qualche 

canto e tante chiacchiere, ha osservato da 

punti di vista in continuo mutamento la città 

ai piedi del colle e il susseguirsi delle arcate, 

ha potuto leggere i nomi delle persone che 

hanno dedicato il loro pensiero affettuoso e 

anche utile alla propria città concedendo ai 

partecipanti qualche ammirevole sosta.

I ragazzi della scuola Primaria del nostro Isti-

tuto, giunti poi nell’area di portico assegnata, 

Un gesto di collaborazione e civiltà 
del nostro passato!Finalmente è ripartito il Piedibus tra 

l’entusiasmo dei bambini e dei genitori 

che credono in questo progetto! Un mo-

mento di aggregazione e socializzazione, 

di allegria e chiacchiere che sposa il sano 

principio dello sport e del rispetto per la 

natura!

Un ringraziamento va ai Volontari del Cen-

tro Sociale R.C. Trebbo ASP, supporto fon-

damentale per l’accoglienza e la sicurezza 

dei nostri figli. Ai genitori accompagnatori 

che tra le non poche difficoltà mattutine 

riescono a garantire la loro partecipazione. 

Al maestro Angelo che si è sempre esposto 

nel promuovere ed organizzare questa 

splendida, utile ed educativa iniziativa. 

Ultimi nella lista ma primi per importan-

za ed impegno ai bambini che diligenti 

e colorati sfilano componendo il nostro 

Piedibus!

Per chi volesse “salire” su questo mezzo 

ecologico il mercoledì e il venerdì nelle 

seguenti fermate:

l Partenza ore 8.00

Capolinea bus 92/campo da basket

(via di Corticella/via Libertà)

l Passaggio ore 8.10 - 1a fermata

Bar Trebbo 

l Passaggio ore 8.15 - 2a fermata

Piazzale Chiesa S. Giovanni Battista

l Arrivo ore 8.25 - Scuola Italo Calvino.

Vi aspettiamo sempre più numerosi! n

Mamma Angela

Al Trebbo è ripartito il Piedibus!

continua è



L’Istituto Comprensivo di Castel Maggiore 

ha aderito al “Progetto Nazionale per 

lo sport paralimpico a Scuola 2022/2023”, 

attività resa possibile grazie alla fattiva colla-

borazione del Comune di Castel Maggiore e 

del C.I.P.

Questa esperienza, in quanto comunità edu-

cante, ci ha posto di fronte ad alcune riflessioni 

che favoriscono la conoscenza di nuovi miti e 

di nuovi valori nella collettività degli alunni e 

delle loro famiglie. L’Istituto, in questo momen-

to storico, ha ritenuto che per uscire dal buio 

delle incertezze uno dei sentieri da perseguire 

fosse quello di favorire e accrescere nei giovani 

in età evolutiva una maggiore possibilità di 

rapporto e di legami con gli altri, con l’ambien-

te e con sé stessi, per evitare di incorrere nella 

solitudine vissuta nei due anni appena trascor-

si. Uno degli obiettivi del progetto è quello di 

potenziare una socializzazione educativa, al 

fine di condividere e lavorare assieme, sullo 

sfondo delle attività sportive, di giovani con 

disabilità, per aiutare i nostri alunni a compren-

dere che l’immaginario che divide il forte e il 

debole non vale più. Siamo tutti sulla stessa 

zattera e nessuno si salva da solo! Le classi 3D 

e 3E della scuola Secondaria di 1° grado “Doni-

ni Pelagalli” di Castel Maggiore, accompagnate 

dai loro insegnanti di Educazione Fisica, hanno 

partecipato al Festival della Cultura Paralimpica 

a Milano, iniziativa ideata dal Comitato Italiano 

Paralimpico per diffondere i valori legati all’in-

clusione delle persone disabili.

Diversi atleti del mondo dello sport hanno 

divulgato, ai vari ordini di scuola presenti, i 

valori del mondo paralimpico attraverso le 

loro testimonianze e i racconti di protago-

nisti che hanno maturato sul campo la loro 

esperienza. Il fine ultimo delle attività legate 

allo Sport è di educare alla cittadinanza 

attiva, come coinvolgimento personale, in un 

agire collettivo condiviso. L’Istituto ha aderito 

ad una iniziativa che ha permesso ai parte-

cipanti di recuperare il calore del contatto, 

della vicinanza e delle emozioni che vengono 

trasmesse dalle parole e dai gesti di perso-

ne, di sportivi, ai quali non si guarda con 

attenzione, ma che sono rese protagoniste di 

imprese “eroiche”.

Con il termine “eroico” non si intende il 

“fenomeno”, ma tutti quegli “atti identitari” 

attraverso cui l’individuo porta allo scoperto e 

condivide con gli altri i propri obiettivi e come 

li ha raggiunti. Di seguito proponiamo alcuni 

stralci delle frasi scritte dagli alunni delle due 

classi durante un’attività proposta dalle inse-

gnanti di lettere, come elaborazione dell’e-

sperienza vissuta, per caratterizzare il valore 

di una scuola maggiormente inclusiva.

“Inclusione è una parola che descrive lo star 

bene insieme, l’accogliere e l’interagire. Non 

si basa sulle uguaglianze, ma sulle diversità di 

ognuno”.

“...si può nascere con un deficit o abituarsi a 

convivere con i problemi che insorgono dopo 

un incidente. A volte le persone con disabilità 

si possono chiudere in un buco nero e noi 

dobbiamo essere quelli che li aiutano ad usci-

re, trasformando il buco nero in bianco”.

#diversitàèricchezza
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in collaborazione con gli insegnanti, alcuni 

genitori e tantissimi altri loro coetanei prove-

nienti da altre scuole del territorio bolognese, 

si sono passati, di mano in mano, elementi 

simbolici atti a dichiarare l’importanza di una 

solidarietà e collaborazione seria e costruttiva 

tra cittadini del mondo. Dalle loro mani, a 

partire dall’arco del Meloncello, fino all’Arco 

della Guardia, sono passate bandiere di ogni 

nazionalità, tavolette con pensieri scritti dal 

forte valore storico e sociale, targhette con 

messaggi di pace; il tutto allietato dal passag-

gio di persone travestite con abiti dell’epoca.

A fine “staffetta” ci si è ritrovati tutti nella 

piazza del Santuario tra sbandieratori, can-

tanti, attori che hanno raccontato, ognuno 

con la propria arte, la fatidica costruzione del 

1677.

L’uscita didattica, tuttavia, è stato solo il 

momento finale di un lavoro iniziato a scuola 

in cui i bambini hanno conosciuto la storia 

dei famosi 666 portici, le leggende legate 

ad essi, hanno colorato meravigliosi disegni, 

composto testi e poesie, ascoltato canzoni 

comprendendo così, in modo trasversale, il 

valore culturale dei nostri portici, il valore 

religioso e storico della Basilica e l’importanza 

di conoscere le nostre radici per comprendere 

il presente. Il mondo della scuola incontra il 

mondo che attende i nostri futuri cittadini 

fuori da essa attraverso la generosità e il 

piacere di “darsi una mano”! n

Gli alunni, le alunne e gli insegnanti

della scuola Primaria “F. Franchini”.

La Dirigente Scolastica dell’IC

di Castel Maggiore

continua è
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“…onestamente questi atleti mi hanno 

motivato tantissimo, perché, nonostante 

tutto, hanno continuato ad andare avanti e a 

proseguire i loro sogni nello sport”.

“…questa esperienza mi ha fatto capire che 

non dobbiamo arrenderci alla prima difficoltà 

che passa perché ce ne saranno tante altre 

nella vita”.

“…da questa esperienza ho cambiato il modo 

di esprimermi, faccio più attenzione a come 

utilizzo i termini, perché non voglio offendere 

nessuno”.

“Alessandro, Andrea e Gabriele ci hanno 

spiegato molte cose: “secondo me il valore 

delle nostre parole è molto alto perché sono il 

nostro pensiero”.

“ …molte volte parliamo, senza sapere cosa 

prova una persona disabile e tendiamo a feri-

re, involontariamente, chi ci ascolta, utilizzan-

do parole non corrette”.

“...il valore che diamo alle nostre parole è 

molto importante, perché non ci sono i “disa-

bili” e i normali siamo tutti diversi”.

Le conclusioni le lasciamo alla voce degli 

atleti:

”…Una splendida iniziativa per sensibilizzare 

le nuove generazioni in vista delle Olimpiadi e 

Paralimpiadi di Milano Cortina 2026”. n

#L’inclusionenonèunluogocomune#

#diversitàèricchezza#

#leparoleperdirlo#

Gli alunni, le alunne e gli insegnanti

della scuola Secondaria di I grado

“Donini Pelagalli”.

La Dirigente Scolastica dell’IC

di Castel Maggiore 

Con grande emozione abbiamo accolto 

l’ammissione della nostra documentazione 

video al concorso nazionale OUTDOOR EDUCA-

TION: l’educazione si-cura all’aperto dal 2 al 17 

dicembre Piazza Coperta di Salaborsa Bologna 

(visibile anche su: scuolainfanziatrebbo.it).

“E usciron a riveder le stelle” è stato il viaggio 

intrapreso nell’ultimo anno scolastico, e tema 

portante della progettazione 2021/22.

E’ stata per noi occasione di ritrovata e sperata 

apertura dopo il lungo periodo a “Bolle”. Ci ha 

guidato la luce del sole, scoperta nell’immagi-

ne degli specchi, e nella rifrazione dei cristalli.

Ombre, scorci, colori tutto è uguale, ma diffe-

rente e nuovo agli occhi.

La pigna, che troviamo sotto i nostri piedi e 

tra le nostre mani ha condotto lo sguardo e 

rigenerato la mente.

Seguire la natura maestra apre il viaggio all’im-

mensa esperienza che nutre la nostra unicità 

e la nostra coscienza ed è questo che conti-

nuiamo a vivere con i bambini all’aperto nella 

nostra scuola. n

Le insegnanti

“La natura vince sempre!
Il nostro mondo riflesso”
La Scuola dell’infanzia Santa Teresa al concorso nazionale Outdoor Education
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scuole del territorio di aderire al Progetto 

Europeo Life Terra che ha l’obiettivo di 

piantare nei nove paesi aderenti, fra cui 

l’Italia, ben cinquecento milioni di nuovi 

alberi entro il 2025.

Gli alberi sono i nostri preziosi amici e 

alleati contro il surriscaldamento globale, 

essi infatti assorbono l’anidride carbonica 

e restituiscono ossigeno, proteggono la 

biodiversità e hanno un ruolo fondamen-

tale nella prevenzione del dissesto idroge-

ologico. 

Con molto entusiasmo i bambini, muniti 

di palette portate da casa, hanno messo a 

dimora i piccoli e delicati frassini, gli aceri 

campestri come i carpini bianchi, i bagola-

ri, i gelsi, i tigli, il noce bianco. 

Le classi possono ora “adottare” a scelta 

uno degli alberi piantati e seguirlo nella 

sua crescita utilizzando il “Diario dell’Al-

bero”, una interessante risorsa allegata 

al progetto e utilizzabile per scoprire le 

funzioni dell’albero, per farne l’identikit, 

disegnarlo, conoscere e prendersi cura 

dell’area verde di pertinenza.

E’ stata una grande manifestazione d’a-

more per la natura, che si ripeterà per le 

scuole primarie I. Calvino e F. Franchini, per 

le quali sarà prevista una nuova data e sa-

ranno localizzate delle aree verdi facilmen-

te raggiungibili. n

Angelo Petrellese

Referente di Educazione Ambientale 

della Direzione DidatticaNella fredda ma assolata mattinata del 

24 novembre scorso si è svolta presso 

l’area verde compresa fra Via Noce e Via 

Angelelli una grande iniziativa in occasio-

ne della campagna nazionale della Festa 

dell’Albero organizzata da Legambiente, a 

cui ha aderito il comune di Castel Maggio-

re.

Oltre trecento alunni provenienti dalle 

scuole P. Bertolini e C.Levi, arrivati a piedi 

con l’attiva ed efficiente collaborazione 

degli Assistenti Civici di Castel Maggiore 

e guidati dalle maestre e dai maestri delle 

rispettive classi, hanno piantato 37 giovani 

alberi ricevuti dall’Amministrazione Comu-

nale. 

A questa autentica festa nella natura erano 

presenti, oltre a Luca Girotti di Legambien-

te, il Vicesindaco e Assessore all’ambiente 

Luca De Paoli, l’Assessore all’istruzione 

Paolo Gurgone e Raffaella Casagrande, col-

laboratrice della Dirigente Scolastica della 

Direzione Didattica.

L’iniziativa, già prevista per l’anno scorso 

ma annullata a causa del COVID-19, con-

sentirà alla città di Castel Maggiore e alle 

La Festa dell’albero 2022

Anche gli alberi provenienti da Via Irma 
Bandiera e “adottati” alla Festa di Sabbiu-
no dell’anno scorso hanno trovato dimora 
quest’anno presso il Parco di Via Noce a Ca-
stel Maggiore. Un ringraziamento al Comune 
che ha permesso la loro piantumazione e un 
grazie a coloro che, con una offerta o con 
il loro aiuto, hanno fatto sì che questa ini-
ziativa diventasse realtà. Un ringraziamento 
anche a Lega Ambiente per aver contribuito e 
pubblicizzato questo piccolo progetto. n
Roberto Rambaldi
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Luigi Pasqui e Paride Pedini 

sono due cittadini di Castel 

Maggiore assassinati dalla banda 

della Uno Banca il 27 dicembre 

1990. 

I fatti nella ricostruzione a cura 

dell’Associazione dei familiari 

delle vittime della banda della Uno bianca: 

“Luigi Pasqui e Paride Pedini furono assassinati 

a pochi minuti di distanza l’uno dall’altro. 

L’episodio si divide in due fasi. In un primo 

momento, attorno alle 17.25 del 27 dicem-

bre 1990, due uomini (Roberto e Fabio Savi), 

armati uno di pistola e l’altro di fucile, si pre-

sentano davanti al distributore Esso di Castel 

Maggiore. S’impossessano di circa 1.800.000 

lire, quindi, invece di andarsene, cominciano 

a sparare. Fabio Savi spara, con la sua pistola, 

sulla vetrata della sala vendite; Roberto Savi, 

col suo fucile AR70, spara al titolare, Andrea 

Farati, ferendolo gravemente, e uccide Luigi 

Pasqui, che stava semplicemente aspettando il 

suo turno all’autolavaggio.

I due banditi si danno alla fuga a bordo di una 

Fiat Uno bianca che abbandonano in località 

Trebbo di Reno. Salgono su un’altra auto per 

fuggire, proprio mentre sopraggiunge Paride 

Pedini, il quale era appena rientrato a casa con 

la famiglia ed era tornato fuori per andare al 

bar. Ha l’unica colpa di fermarsi a guardare 

la Fiat Uno abbandonata con uno sportello 

aperto e la luce dell’abitacolo accesa. Fabio 

Savi scende dalla seconda auto con cui stava 

scappando, impugna la pistola e spara un pri-

mo colpo che colpisce all’inguine 

Paride Pedini, facendolo cadere; 

Fabio Savi spara un secondo 

colpo alla testa della vittima, che 

risulterà il colpo di grazia. All’uc-

cisione ha assistito dalla finestra 

di casa la moglie di Paride”.

L’amministrazione comunale di Castel Mag-

giore, oltre alle lapidi commemorative sui 

luoghi degli efferati delitti nel 1991, oltre al 

monumento dedicato nel 2000 in via della 

Resistenza a Trebbo di Reno, intende rinnovare 

il ricordo di questi due concittadini intitolando 

loro due tratti della Bicipolitana:

l a Luigi Pasqui (17/2/1940 - 27/12/1990) viene 

intitolato il tratto della Bicipolitana 6 Bolo-

gna - Galliera lungo via Galliera compreso tra 

la rotatoria Oro Pilla e la rotatoria Frabaccia, 

che passa proprio sul luogo dell’assassinio di 

Pasqui.

l a Paride Pedini (29/12/1957 - 27/12/1990) 

il tratto della Bicipolitana 13 Sant’Agata 

Bolognese - Castenaso lungo via Corticella 

compreso tra via Lame e la rotatoria Gandhi, 

che incrocia proprio via dell’Artigiano, dove 

Pedini venne assassinato.

La manifestazione si terrà martedì 27 dicembre 

con ritrovo alle 10.00 in via della Resistenza 

a Trebbo di Reno, presso il monumento che 

ricorda le vittime, per poi raggiungere i luoghi 

dove i nostri concittadini vennero assassinati. 

A Castel Maggiore la banda aveva già ucciso 

il 20 aprile 1988 i giovani carabinieri Umberto 

Erriu e Cataldo Stasi. n

Il ricordo delle vittime della Uno Bianca
Il 27 dicembre l’intitolazione di due piste ciclabili ai nostri concittadini
Luigi Pasqui e Paride Pedini
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Segnala la presenza di nutrie attraverso 

l’App scaricabile gratuitamente dal Play 

Store CSMON-LIFE sulla quale dovrà essere 

selezionata la campagna LIFE GREEN4BLUE o 

chiamando il numero 051295296.

La nutria, mammifero originario del Sud 

America è stato introdotto e poi allevato in 

Italia per scopi commerciali (pelliccia), ma gli 

esemplari fuggiti o rilasciati dall’uomo hanno 

portato a un notevole incremento della sua 

diffusione a livello selvatico.

E’ un roditore acquatico invasivo che realizza 

articolati reticoli compromettendo la stabili-

tà degli argini dei principali corsi d’acqua di 

pianura, minandone la stabilità e aumentando 

il rischio alluvionale. 

Il controllo delle nutrie mira anche al riequi-

librio ambientale degli habitat acquatici dal 

momento che la proliferazione eccessiva di 

questa specie compromette nidificazione e 

alimentazione anche di numerose specie orniti-

che d’interesse comunitario, presenti nelle 

zone umide della Regione. Sempre più rilevanti 

sono anche i danni alle coltivazioni, fonte ine-

sauribile di cibo per la specie, e la pericolosità 

per le lavorazioni agricole in vicinanza ai corsi 

d’acqua che gli estesi scavi sotterranei della 

specie invasiva provocano.

La App è stata creata da CSMON-LIFE (Citizen 

Science MONitoring), il primo progetto italiano 

di citizen science sulla biodiversità, finanziato 

in Italia dalla Commissione Europea nell’ambi-

to del programma LIFE+ (www.csmon-life.eu).

Nell’ambito applicativo del Piano Regionale per 

il controllo della nutria - Periodo 2021-2026, 

è stato sottoscritto quest’anno un protocol-

lo sperimentale tra Città metropolitana di 

Bologna, Comuni di pianura, Atc, organizza-

zioni agricole, organizzazioni dei cacciatori e 

Consorzio della Bonifica Renana. n

Controllo delle nutrie

Anche nel 2023 gli analisti programmatori 

saranno una delle figure professionali 

più richieste per lavorare in ambito digitale. 

Tra i tanti corsi per apprendere i linguaggi 

di programmazione e creare applicazioni, a 

febbraio 2023 è in partenza un nuovo corso 

a Castel Maggiore. La società di formazione 

FORMart organizza un corso gratuito per 

diventare full stack developer e sviluppare 

skill di intelligenza artificiale. Il corso si strut-

tura in 350 ore di lezione d’aula e 150 ore 

di stage in azienda. I partecipanti apprende-

ranno dalle basi HTML5, CSS, React, Python 

per sviluppare soluzioni AR, AI e Machine le-

arning insieme agli esperti Massimo Nannini, 

Daniele Grotti e al team di docenti. Il corso 

fornirà tutti gli strumenti utili per favorire 

l’apprendimento e la progettazione di nuove 

app: nei laboratori FORMart in via Ronco 3 

a Castel Maggiore i partecipanti troveranno 

potentissimi PC con processore i7 di undice-

sima generazione e schermi 4K da 27 pollici. 

Completerà il corso il periodo in stage. Per 

tutti i partecipanti sarà un’ottima occasione 

per mettersi alla prova, fare esperienza e farsi 

notare in una delle 12 aziende partner del 

territorio.  

Il corso, a partecipazione gratuita grazie al 

co-finanziamento del Fondo Sociale Europeo 

+ e della Regione Emilia-Romagna, consenti-

rà inoltre di ottenere il Certificato di Qualifica 

Professionale di Analista Programmatore 

EQF 6. Le iscrizioni al corso rimarranno 

aperte fino al 29 gennaio 2023. Per maggiori 

informazioni, per verificare i requisiti e per 

inviare la propria richiesta di partecipazione 

è possibile inquadrare il QR code o visitare il 

link https://bit.ly/3XPxAuG n

Nuovi developer a Castel Maggiore
In partenza un corso gratuito FORMart con il cofinanziamento FSE+ e regione E-RTutti possono contribuire con una App o una telefonata
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Abbandonare i rifiuti e non fare corret-

tamente la raccolta differenziata non 

danneggia solo l’ambiente, ma anche la 

qualità della vita dei territori in cui viviamo.

Fa aumentare i costi di raccolta, e di con-

seguenza quelli della tariffa rifiuti, oltre 

a produrre uno spreco di risorse davvero 

poco giustificabile.

Con la campagna “Ti piace giocare spor-

co?”, rivolgiamo una domanda a tutte le 

cittadine e i cittadini delle aree servite da 

Geovest.

È nel tuo interesse o in quello degli altri 

contravvenire alle regole che ci siamo dati 

per gestire i nostri rifiuti? La risposta è 

facilmente intuibile, come lo è l’impegno 

di Geovest per migliorare ogni giorno il 

servizio offerto, anche tramite campagne 

di sensibilizzazione e informative.

Abbandonare o smaltire i rifiuti in modo 

non corretto nel 2021 è costato a chi vive 

negli 11 comuni del bacino Geovest tempo 

e denaro:

l 250 tonnellate di rifiuti abbandonati 

raccolti;

l euro 25.000 spesi in più per lo smalti-

mento dei rifiuti ingombranti e sacchetti a 

terra;

l euro 100.000 spesi in più per la pulizia 

delle strade cittadine;

l 3.240 ore di lavoro in più per raccogliere 

i rifiuti abbandonati in strada con un costo 

extra di euro 155.000.

In proporzione agli abitanti, per Castel 

Maggiore queste cifre significano circa 

35.000 euro all’anno spesi dalla collettività 

per rimediare ai comportamenti incivili! n

Ti piace giocare sporco?
La nuova campagna di Geovest contro gli abbandoni dei rifiuti



CASTEL MAGGIORE,
MEDAGLIA D’ARGENTO
AL MERITO CIVILE

La seduta del Consiglio Comunale del 29 
novembre si è aperta con la comunica-

zione ufficiale ai Consiglieri e alla Città che 
il Presidente della Repubblica ha conferito 
a Castel maggiore la medaglia d’argento 
al merito civile, perché “Durante il periodo 
bellico fu teatro di azioni di sabotaggio, 
di bombardamenti e di manifestazioni di 
protesta a sostegno della Resistenza. Il ter-
ritorio comunale fu soggetto ad azioni di 
rappresaglia da parte dei tedeschi. Esem-
pio di coraggio e virtù civiche. 1943-1945 
- Castel Maggiore”. Queste le parole della 
motivazione, che rendono onore all’im-
pegno coraggioso e al tributo di sangue 
versato dalla nostra città nel corso della 
seconda guerra mondiale e della Lotta di 
Liberazione. Da sempre la nostra città si è 
impegnata per conservare e trasmettere 
alle nuove generazioni la memoria delle 
stragi nazifasciste dell’autunno del ‘44, 
dei Partigiani caduti in combattimento nel 
territorio del nostro Comune, delle vittime 
civili delle rappresaglie nazifasciste seguite 
a quegli eventi, la memoria di chi ha perso 
la vita nei numerosi bombardamenti che 
colpirono la nostra città, la memoria dei 
militari partiti da Castel Maggiore morti 
e dispersi nei diversi scenari di guerra. 
È un impegno collettivo che da sempre 
caratterizza la coscienza civica della nostra 
comunità. 
Questo riconoscimento, consegnato nelle 
mani della Sindaca Belinda Gottardi il 30 
novembre, rende onore alle persone e alle 
storie che non sono mai state dimenticate, 
grazie al lavoro infaticabile delle Ammini-
strazioni comunali, dell’ANPI, delle asso-
ciazioni, delle scuole e di tutti coloro che 
hanno custodito una memoria civica che è 
fondamento del nostro vivere insieme. n
Daniela Volta, 
Presidente del Consiglio Comunale

RECUPERARE IL NAVILE: 
FANTASCIENZA
O POSSIBILITÀ?
Al Sostegno del Battiferro sono tornate 

a funzionare le chiuse vinciane e Castel 
Maggiore si dichiara Comune ad economia 
prevalentemente turistica
Recuperare, a fini turistici, il Navile nel tratto 
fra Castello e Bentivoglio non sarebbe troppo 
complicato: si tratterebbe solo di fare degli 
accordi con Regione e Comuni interessati e di 
dragarne alcuni tratti. Il problema maggiore 
sarebbe la qualità dell’acqua ancora molto 
scarsa.
Abbiamo quindi voluto immaginare come 
potrebbe essere il programma di una ipotetica 
gita sul Navile organizzata da un’apposita 
cooperativa:
1) I partecipanti giungono a Castello dove una 
guida illustra la storia del borgo e conduce la 
visita al locale museo sulla fonderia ed officina 
meccanica creata due secoli fa dal marchese 
Pizzardi;
2) Con una breve passeggiata si giunge al 
tratto di strada romana (la via Emilia Altinate) 
riportato alla luce;
3) Si torna a Castello e ci si imbarca sulle 
canoe canadesi. Ogni canoa porta tre persone: 
due turisti ed una guida che sta a poppa e 
governa la canoa. Per chi è meno sportivo ci 
sono minivetture elettriche;
4) Si percorre il Navile con soste per osservare 
la flora ed ascoltare la storia del Canale Navile;
5) Al Centergross si visita Villa Orsi, l’asilo 
modello ed una esposizione di moda;
6) A Ringhiera si visita l’azienda agricola ed 
il museo sulla storia del Navile. Si fa poi una 
deviazione fino a Villa Smeraldi ed alla chiesa 
di San Marino di Bentivoglio;
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7) In prossimità di Bentivoglio, si sbarca e 
si arriva in paese dove si visita il castello e 
Palazzo Rosso. 
Noi non sappiamo se questo nostro sogno 
potrà diventare realtà ma, nel 2024, ci sarà un 
nuovo Sindaco ed una nuova Giunta e quindi 
invitiamo i cittadini che hanno il nostro stesso 
sogno a chiedere, prima del voto, ai vari can-
didati come pensino di comportarsi su questa 
questione. n
Andrea Cavallari (info@andreacavallari.it)
Villiam Grandini (villiam.grandini@
comune.castel-maggiore.bo.it)
Luca Napoli (lucanapolibo@gmail.com)

EURO 350.000
PER ARREDARE LA NUOVA
BIBLIOTECA ?!

Questo è un periodo economicamente dif-
ficile per l’Italia, stiamo ancora sentendo 

gli strascichi di un lockdown che ha piegato 
letteralmente la nostra economia ed ecco una 
guerra con tutte le sue inevitabili conseguenze,
 oltre le speculazioni che hanno fatto schizzare 
i prezzi del gas e dell’energia elettrica. Bollette 
insostenibili per cittadini e imprese che contri-
buiscono a fiaccare un’economia sempre più 
fragile e debole.
In questo contesto non possiamo far finta di 
niente di fronte a spese “inappropriate” che 
risultano di fatto uno smacco alle difficoltà vis-
sute e a quelle che ci aspetteranno. Con que-
sto spirito, il gruppo consiliare Fratelli d’Italia 
insieme al gruppo Misto ha deciso di presen-
tare una Interrogazione datata 01/08/22 che 
voleva chiarire, tra le altre cose, come questa 
amministrazione intendesse spendere i euro 
350.000,00 previsti per l’arredo della nuova 
biblioteca: la risposta è stata elusiva, qualcuno 
la definirebbe ermetica, sicuramente inconsi-

stente e di certo non dipanava i nostri dubbi 
e i dubbi di molti cittadini di Castel Maggiore 
che si sono rivolti a noi per vederci più chiaro; 
non si comprende minimamente da dove ven-
gano queste stime e non giustificano in nessun 
modo la congruità delle cifre in gioco.
Francamente troviamo questa previsione di 
spesa sproporzionata e spudorata, conside-
rando a maggior ragione la situazione difficile 
in cui tutti i Castelmaggioresi si trovano e si 
troveranno nei prossimi mesi. Quindi il gruppo 
Fratelli d’Italia ha deciso di riproporre un’al-
tra Interrogazione datata 21/10/2022, nella 
speranza questa volta, di dirimere la poca 
trasparenza dimostrata dall’attuale ammini-
strazione sulle spese previste per arredi della 
nuova biblioteca; ci aspettiamo risposte chiare, 
ricordando che la trasparenza non è interpre-
tabile, o almeno non dovrebbe esserlo, tanto 
meno eludibile, quindi se ci sono delle stime 
che escano fuori!
Oggi più che mai questa amministrazione 
dovrebbe mantenere un atteggiamento assolu-
tamente più virtuoso, in questo caso non per 
i bilanci, ma vista la situazione, per rispetto a 
tutti i cittadini di Castel Maggiore. n
Maurizio Iannaccone

L’IMPERVIO PERCORSO PER 
LE PARI OPPORTUNITÀ,
LE DIFFICOLTÀ E IL
CORAGGIO DELLE DONNE

Le donne hanno accesso a tutti gli am-
biti della vita pubblica e sociale eppure 

raramente, in tali ambiti, sono considerate 
esclusivamente per la loro competenza e per 
il loro ruolo professionale. Ancora oggi, così 
come è stato in passato, c’è sempre chi è 
disposto a fare qualsiasi cosa, a dire qualsiasi 
cosa, a mettere in rete qualsiasi cosa per cer-

care di evitare (non sempre con successo) che 
le donne occupino posizioni di potere oppure 
cerchino di far valere i propri diritti. Passano 
gli anni, anzi i secoli ma certi atteggiamenti 
non sono cambiati molto. Chi vuole conser-
vare la cose come stanno, reagisce con tutti 
i mezzi. Una donna deve sempre dimostra-
re, più degli uomini, di essere brava; molte 
donne hanno paura a denunciare situazioni 
scomode, ma è assolutamente necessario che 
la situazione cambi.
Ma che cosa si può fare?
Prima di tutto riconoscere che gli stereotipi 
di genere hanno condizionato e continuano 
a condizionare la partecipazione femminile in 
molti ambiti della vita sociale, politica ed eco-
nomica e sono causa di profonde disegua-
glianze all’interno di una collettività, potreb-
be essere il primo passo che ci possa portare 
verso l’abbattimento delle diversità e delle 
diseguaglianze. Penso possa essere efficace 
contrastare gli stereotipi attraverso percorsi 
di sensibilizzazione per alunni e insegnanti 
(con il coinvolgimento delle famiglie). 
Ritengo che sensibilizzare alla parità bam-
bine e bambini, per contribuire ad educare 
alla consapevolezza dei diritti e dei doveri, 
a confrontarsi e a rispettare l’altra persona 
valorizzando le differenze, debba essere un 
impegno sociale che non può più attendere.
Fortunatamente la nostra Sindaca e l’ammi-
nistrazione tutta è molto attenta e, già da 
tempo, vengono attuati servizi e progetti 
nell’ambito delle politiche di genere. n

Come di consueto, utilizziamo questo 
spazio innanzitutto per informarvi sulle 

attività del nostro gruppo in consiglio comu-
nale. Nella seduta del 29 novembre, il consi-

LE ATTIVITÀ DEL PD
E DEL GRUPPO CONSILIARE

glio ha esaminato in particolare la relazione 
consuntiva sull’anno scolastico 2021-2022, 
con l’attenzione che ogni anno riserviamo a 
questo appuntamento regolare di valutazione 
delle politiche per la scuola (investimenti negli 
edifici scolastici, asili nido, sostegno a studenti 
disabili, servizi extrascolastici, molteplici pro-
getti educativi). La seduta di dicembre sarà 
dedicata all’approvazione del bilancio di previ-
sione 2023-2025, vera e propria base per tutte 
le politiche adottate dalla nostra amministra-
zione. E a proposito di bilancio: vogliamo ri-
cordare che in novembre è stata pubblicata la 
terza edizione del Bilancio POP, lo strumento 
che mira a rendere ben comprensibile anche 
ai non addetti ai lavori, in circa 50 pagine, un 
documento complesso come il bilancio del 
nostro Comune. Ricordiamo anche che, per 
quanto riguarda invece il bilancio partecipati-
vo 2022-2023, fino a domenica 18 dicembre 
sarà possibile votare (online o di persona) per 
uno dei cinque progetti che sono stati presen-
tati. Vogliamo inoltre sottolineare, nell’ambito 
della serie di dibattiti CIVICS volti a un dialogo 
diretto tra l’amministrazione e i cittadini sulle 
politiche comunali più importanti, la rilevan-
za dell’incontro che si è svolto lo scorso 1 
dicembre sulla questione del diritto alla casa. 
Riteniamo che rilanciare l’edilizia residenziale 
pubblica e sociale sia un tassello fondamenta-
le di una politica di sinistra, in aiuto di chi ha 
bisogno, e ci adoperiamo con forza in questo 
senso.
Da ultimo, anche come PD di Castel Maggiore 
non siamo rimasti con le mani in mano. Ab-
biamo organizzato il mese scorso un dibattito 
legato alla scuola, e altri ne seguiranno a bre-
ve su temi che riguardano da vicino le nostre 
vite e le politiche da attuare: lavoro e sanità. 
Dando seguito alle riflessioni da noi esposte 
negli scorsi numeri di In Comune, sugli errori 
del PD nazionale, abbiamo inoltre concluso un 
ciclo di incontri predisponendo un documen-
to, da inviare a Roma come nostro contributo 
per il ritorno a coraggiosi programmi e azioni 
progressiste. n
Andrea Pareschi
Capogruppo del Partito Democratico
andrea.pareschi@comune.castel-maggiore.bo.it
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Il Comune di Castel Maggiore è 

stato annoverato anche per il 

biennio 2022 - 2023 dal Centro 

per il libro e la lettura, istituto 

autonomo del Ministero della 

cultura, fra i comuni italiani che 

hanno ottenuto la qualifica di 

“Città che legge”.

Tra i requisiti, novità rispetto ai bienni 

precedenti, anche l'aver già stipulato un 

Patto per la lettura che coinvolgesse nella 

promozione della lettura le realtà del terri-

torio, che l’Amministrazione comunale ha 

adottato nel 2021 grazie alla collaborazio-

ne di diversi soggetti locali: uno strumento 

delle politiche di promozione del libro e 

della lettura, da condividere con istituzioni 

pubbliche e soggetti privati che individua-

no nella lettura una risorsa su cui investire 

Castel Maggiore è ancora
Città che legge

e un valore sociale da sostenere 

attraverso un'azione coordinata e 

congiunta a livello locale.

Con tale Patto l’Amministrazione 

Comunale si impegna a promuo-

vere, monitorare e sostenere la 

crescita socio-culturale attraver-

so la diffusione della lettura come valore 

riconosciuto e condiviso. 

Tutti i soggetti interessati alla realizzazio-

ne di tale rete (istituzioni pubbliche, case 

editrici, librerie, autori e lettori organizzati 

in gruppi e associazioni, scuole, imprese 

private, associazioni culturali e di volon-

tariato, fondazioni bancarie con sede od 

operanti sul territorio di Castel Maggiore) 

possono trovare maggiori informazioni 

nella pagina dedicata sul sito web del 

Comune. n

Donazione libri gentili alle classi
di scuola primaria:
progetto sulle pari opportunità
L’Amministrazione Comunale ha donato a 
tutte le classi di scuola primaria del terri-
torio comunale, nell’ambito del progetto 
sulle pari opportunità “Uscire dal guscio”, 
il libro di Irma Borges “La gonna viola di 
Fede”, per supportare la progettualità 
educativa e didattica dei docenti.
La Direzione Didattica e l’Istituto Compren-
sivo di Castel Maggiore ringraziano sentita-
mente l’Amministrazione Comunale. n

Il riconoscimento arriva dal Centro per il libro e la lettura del Ministero della Cultura



36 | inComune città che legge inComune | 37città che legge

Mo s as pséss còun na bacatta 

fèr na grànda instariari

par cla zèint a panza vùda 

ch’la padéss la fàm pió crùda,

ch’la sufréss dagli angarì

par i "gréll" d tótt chi putéint 

ch’i n àn brisa sudiziòun

a causèr tanta afliziòun,

l la vré vaddr int un gran sit 

tôtt inpé ed rôba bôna,

che ai dé nûstr an s pôl guardèr 

sti cinén dla fâm zighèr.

Traduzione

IL BRODO DI UNA VOLTA

E LA FAME DI OGGI.

(Traduzione dal dialetto persicetano redatto 

nel rispetto della OLM - Metrica del testo dia-

lettale: ottonari con rime A B C C)

Quando si era a casa,la domenica/era il giorno 

in cui si faceva il brodo/che fosse festa grande 

o piccola/lui era il re della cucina.//Con la carne 

quella buona/la falata e il doppione/l'osso, gli 

aromi, mezzo pomodorino, della gallina anche 

le zampe.//Si aggiungeva il suo ventriglio/ben 

pulito che non fosse amaro/e anche la cresta, 

di un bel rosso/nel pattume solo le budella.//

Era il massimo dell'allegria/quando dentro alla 

pancia/si trovano le ovette�/ma che buone! Che 

buon sapore!//A partir dalla cucina/si spargeva 

un gran profumo/che fosse Dicembre o Luglio/

faceva correre anche gli orologi.// Nelle gior-

nate di grande festa si cucinavano i tortellini/

altrimenti le tagliatelline/ma tagliate fini fini!//

Poi anche la salsa era sul fuoco/un profumo di 

peperone e di aglio/che sparsa sopra al manzo/

mhhh! da scriverci un romanzo!//Erano tanti i 

buoni mangiari delle ricette di una volta/oggi 

si corre come dannati/anche i profumi sono 

cambiati.//Ma se si potesse con una bacchetta/

fare un grande incantesimo/per quella gente 

con la pancia vuota/che patisce la fame più 

cruda//che patisce delle angherie/per i "grilli" di 

quei potenti/che non si vergognano di causare 

tanta afflizione//la vorrei vedere in un gran po-

sto/tutto riempito di roba buona/che ai giorni 

nostri non si possono guardare/questi piccolini 

piangere dalla fame. n

AL BRÒD D NA VÓLTA

E LA FÀM D INCÚ.

Quànd as ira a cà la dmanndga 

l ira al dé ch’as fèva al brod.

Ch’la fóss festa granda o céina 

l ira al ra ed la cuséina.

Còun la chéran d qualla bóna, 

la falè e al dupiòun,

l òs,i udúr,méz punduréin, 

dla galéina anc i zanpéin.

As zuntéva al só magòun, 

tótt antè ch’an fóss amèr

e anc la crassta,d un ròss bèl, 

int al róssc sòul al budèl.

L ira al màsum d l’alegri 

quand atàc, dèintr ala panza 

as catévan anc i uvéin . . . 

Il Concorso di poesia dialettale
"Città di Castel Maggiore"

Mo che bón! Mo che amurséin!

A tacher dala cuséina

l se strumnéva un gran udòur 

che,ch'as fóss ed Dgiammbr o d Lój, 

l féva córrar anc i arlój.

In chi dé ed fèsta granda 

i s mitivan zó i turtléin, 

e quand nò, al tajadléini 

mo tajèdi féini féini!

Pò,anc la sèlsa l’lra al fùg 

un parfómm d puvròun e d ai, 

che strumnèda invatta al manz 

mhhh!da scrìvrig un rumànz!

I ìran tant i bón magnér 

d cal rizèti d una vólta, 

incu as córr cme di adanè 

anc i udùr pèran canbiè.

La poesia vincitrice del premio del pubblico, di Annamaria Macchi

APPUNTAMENTI IN BREVE
Agorà
Teatro Biagi D’Antona
sabato 17 dicembre, ore 21.00
IL COLLOQUIO
Lunedì 26 dicembre, ore 18.30 
GALÀ DI SANTO STEFANO
con il Premio Alberghini 
Venerdì 30 dicembre, ore 21 
COSINE ROBETTE
Info: 333.883.94.50
biglietteria.teatri@renogalliera.it
stagioneagora.it
Domeniche a teatro
a cura di Wanda Circus
Spettacoli gratuiti per bambini di 

tutte le età
Teatro Biagi D’Antona 
Domenica 8 gennaio, ore 16.30
C’ERA DUE VOLTE UN PIEDE
Domenica 12 febbraio, ore 16.30
FIABE IN VALIGIA
Eventbrite.it
Rassegna di teatro ragazzi
a cura Fantateatro
Teatro Biagi D’Antona, ore 16.30
Sabato 7 gennaio 
LA CICALA E LA FORMICA
Sabato 11 febbraio 
IL GATTO CON GLI STIVALI
Sabato 4 marzo 
LA REGINA CARCIOFONA

Info e prenotazioni:
0510395670
0510395671 - 3317127161
info@fantateatro.it
Vivaticket.it
Stagione teatrale dialettale 
2022/2023
Teatro Biagi D’Antona, ore 17.00
Domenica 15 gennaio 2023
LA PSICANALESTA
Domenica 29 gennaio 2023
IN FAMAJA
domenica 19 febbraio 2023
TRA LOMM E SCUR
Info: Tel. 3393064531
e-mail: kaptain1@alice.it n
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Nati per Leggere è un pro-

gramma nato nel 1999, 

promosso dall’Associazione 

Culturale Pediatri (ACP), dal 

Centro per la Salute del Bambino 

(CSB) e dall’Associazione Italiana 

Biblioteche - AIB.

Il cuore del programma è la lettura in 

famiglia fin da piccoli, come momento di 

relazione intima tra adulto e bambino.

Le persone residenti nel Distretto cultu-

rale Pianura Est interessate a diventare 

Volontari Nati per Leggere e che deside-

rano conoscere il Programma nazionale 

e diffonderlo, possono seguire 

il corso gratuito, finanziato con 

Fondi del Contributo regionale 

alla Formazione e realizzato gra-

zie alla collaborazione della Città 

metropolitana di Bologna.

La durata è di 14 ore comples-

sive, 8 da remoto su piattaforma Moodle 

CSB e 6 in presenza.

Numero chiuso a 25 persone: iscrizioni 

entro il 31 gennaio 2023.

Info: presso la biblioteca del proprio comu-

ne di residenza. n

Volontari Nati per Leggere
città che legge

Sono aperte le candidature per il corso, iscrizioni entro il 31/1/2023

"Pop" aggettivo inglese, accorciamento di 

popular «popolare». Detto di produzioni 

e manifestazioni artistico-culturali di vario 

tipo che hanno avuto una diffusione di 

massa a partire dagli anni '60 del Nove-

cento: la musica che, nata in Europa negli 

anni '50 del Novecento e diffusa poi negli 

Stati Uniti, ha rotto gli schemi della can-

zone melodica tradizionale, dando grande 

importanza al ritmo, accogliendo motivi 

ispirati al folclore e alla tradizione musicale 

americana, elementi del jazz, del rhythm 

and blues, del rock, e imponendosi come 

espressione del mondo giovanile; una 

canzone, un cantante, un gruppo pop; un 

disco pop; una pop star.

Due godibilissime pubblicazioni di 

quest’anno pongono uno sguardo no-

stalgico sull’evoluzione della musica pop 

a cavallo tra gli anni ’70 e ’80 del secolo 

scorso.

In Pop Life 1982-1986. I cinque anni 

d’oro della musica, uscito per Rizzoli 

Lizard, si torna nel 1982, anno in cui, tra 

post punk new wave rap metal dance, 

comincia un periodo straordinario per la 

musica, guidato da due eventi che cam-

biano radicalmente lo scenario musicale 

internazionale. 

È appena nata MTV e gli americani impara-

no a conoscere il linguaggio del videoclip. 

Il nuovo canale si fa strada tra i più giovani 

e in pochi mesi diventa un fenomeno 

planetario (in Italia arriverà solamente nel 

1995 ma nell'84 nascerà comunque il cana-

le parallelo Videomusic). 

A ottobre ’82 danno il loro contributo alla 

rivoluzione tecnologica i compact disc o 

cd, che fanno il loro esordio sul mercato, 

soppiantando audiocassette e vinili.

Un mese dopo, all'incrocio di queste due 

incredibili innovazioni, esce un disco fon-

damentale per la storia del pop, "Thriller" di 

Michael Jackson (ancora oggi l'album più 

venduto al mondo), che con i suoi video 

rivoluziona il rapporto tra musica e im-

magine. Nascono le nuove superstar della 

video-era: Prince, Madonna, Duran Duran, 

Whitney Houston, e negli stessi anni torna-

no in classifica con album best seller artisti 

che sembravano aver raggiunto il massimo 

negli anni Settanta, da Bruce Springsteen 

a Peter Gabriel, da David Bowie a Tina 

Turner. I concerti diventano show visivi, dai 

Musica: viaggi nell’epoca d’oro
del pop

continua è
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club conquistano gli stadi e poi il mondo 

intero con l'evento globale del Live Aid.

Tra il 1982 e il 1986 il pop ha cambiato 

pelle e Luca de Gennaro, D.J., giornali-

sta, ora conduttore di Radio Capital, che 

di questa rivoluzione è stato testimone 

diretto, la racconta in un libro che non è 

solo uno scrigno pieno di informazioni e 

curiosità, ma anche il racconto personale 

e coinvolgente di una vita dedicata alla 

musica.

Un tuffo emotivo nel passato ce lo regala 

anche Italian futuribili. Il pop nostrano 

che ci ha visto lungo, edito da Minimum 

Fax, che analizza la scena musicale leggera 

italiana, accusata, spesso a ragione, di 

non riuscirsi a staccare nettamente dalla 

tradizione, dal bel canto, dal discorso orec-

chiabile e commerciabile. Eppure in certi 

anfratti del pop nostrano qualcosa è acca-

duto: microrivoluzioni ad opera di audaci 

che tentavano di districarsi dalla stretta 

delle proprie radici, provando nuove strade 

a proprio rischio e pericolo, accollandosi il 

fallimento degli esperimenti di laboratorio. 

Al Bano e Romina, Scialpi, Cicciolina, Matia 

Bazar, Giuni Russo, Battiato, Rettore, Kri-

sma, Nada, Ivan Cattaneo, Maria Sole, Edo-

ardo Bennato, Pupo, Pappalardo... Sfrut-

tando le novità tecnologiche della musica 

elettronica hanno tentato di percorrere 

una terza via fra tentazioni neomelodiche e 

manierismo cantautoriale.

Troppo avanti per l’epoca, questi sono solo 

alcuni degli insospettabili artisti raccontati 

da Stefano Di Trapani, giornalista musicale 

e musicista lui stesso, meglio conosciuto 

come Demented Burrocacao. Questi eroi 

disobbedienti (o forse schiavi liberati) 

dell’industria musicale sono diventati 

per un breve o lungo periodo, sciamani, 

veggenti, esploratori dello spazio-tempo, e 

hanno trasformato le radio pagate profu-

matamente dalle multinazionali discografi-

che in un paradossale veicolo di insurrezio-

ne. Per esaltati musicofili e/o incorreggibili 

curiosi, due appassionanti letture… Back 

to the future!

Italian futuribili: il pop nostrano che ci 

ha visto lungo, Demented Burrocacao, 

Minimum fax, 2022.

Pop life: 1982-1986: i cinque anni d’oro 

della musica, Luca De Gennaro, Rizzoli, 

2022. n

"Tutto iniziò da una pagina, lucente e 

ammaliante. Iniziò con una madre che la-

vorava nei campi e una bambina, di nome 

Gyo, che disegnava una figura.

Era il 1913 e Gyo aveva cinque anni”.

Inizia così questo splendido albo bio-

grafico, racconto raffinato della storia 

dell’autrice e illustratrice nippo-americana 

Gyo Fujikawa (1908-1998), che ha vinto il 

Boston Globe-Horn Book Award per la Non 

fiction nel 2020.

Gyo nasce a Berkeley in California dalla 

prima generazione di immigrati giappo-

nesi americani. Sua madre Yu poetessa e 

attivista e suo padre Hikozo si guadagnano 

da vivere come lavoratori agricoli migranti 

nella viticoltura.

Gyo, è una bambina che ama disegnare, e 

ogni sua giornata inizia “con una pagina 

bianca e vuota che riempiva di figure”, 

passione alimentata dai tanti stimoli che 

l’ambiente familiare le offre. 

A scuola, una scuola di quasi soli bianchi, 

si sente invisibile.

Finalmente, il trasferimento a San Pedro, 

dove tra la nutrita comunità di giapponesi 

migranti, Gyo, si sente libera. L'ambiente 

scolastico è però identico al precedente, 

Da una pagina bianca 
L’albo illustrato che racconta con raffinatezza, attraverso le immagini, la nascita 
della grande autrice-illustratrice nippo-americana Gyo Fujikawa

continua è
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ma alcune insegnanti scoprono il suo 

talento e l’aiutano a trovare il denaro per 

pagarle gli studi.

A Los Angeles, Gyo frequenta la scuola 

d’arte, lavora alacremente e la sua fame di 

conoscenza la porterà in Giappone per im-

parare la pittura tradizionale giapponese.

Torna in America e comincia a guadagnarsi 

da vivere, dipingendo murales e illustrando 

riviste. Nel 1941 si trasferisce a New York 

dove inizia a lavorare temporaneamente 

come designer di libri alla Walt Disney.

Scoppia la guerra tra America e Giappone 

e tutti gli immigrati Giapponesi, sono co-

stretti a rinunciare a tutti i beni e rinchiusi 

in un campo di prigionia "A Gyo si spezzò 

il cuore".

E' in questo clima di conflittualità sociale e 

razziale che Gyo, conquista una maggiore 

consapevolezza di se stessa. Inizia a lavora-

re al suo primo libro, dove bambini di ogni 

colore si mescolano nelle tavole del libro. 

Inizialmente gli editori si rifiutano di pub-

blicarlo, ma Gyo non demorde e finalmen-

te nel 1963 pubblica Babies, dove nessun 

bambino è invisibile, lontano da ogni stere-

otipo rappresentativo dell’infanzia.

Le artiste,autrici dell’albo, restituiscono la 

storia di Gyo nel totale rispetto dello stile 

limpido, del senso della composizione e 

della dettagliata delicatezza del lavoro di 

Gyo Fujikawa.

Nell’illustrazione a doppia pagina, il testo 

danza con le immagini in un equilibrio 

eloquente, i delicati colori pastello si 

alternano al bianco e nero di segno grafico 

leggero, riservato ai momenti più comples-

si della vita di Gyo.

E' una voce poetica che si alza: tutte le 

bambine e i bambini, al di là del sesso, 

del colore della pelle e del ceto sociale di 

appartenenza devono e possono diventare 

ciò che desiderano.

"Accogliendo i bambini dagli angoli, dai 

lati, dalle ombre, Gyo lasciò che ognuno 

trovasse il proprio posto.

Femmine e maschi, liberati dal rosa e dal 

blu, condividevano scherzi, gioie, piccoli 

incidenti e lividi.

Sparsi in tutta la pagina lucente, pronti per 

un mondo più grande e migliore".

Da una pagina bianca di Kio Maclear,

illustrazioni di Julie Morstad, KiraKira, 

2021.

Età di lettura 5-99 anni. n
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Un episodio boccaccesco a Castagnolo 
Maggiore a fine trecento

Don Enrico Rizzo, che abbiamo più volte 

menzionato come profondo studioso 

delle nostre terre, compulsando le carte 

della "Curia del Podestà" all'Archivio di Stato 

di Bologna, ci ha trasmesso nei suoi scritti 

un quadro fatto "di ogni genere di vizi e 

astuzie", manifestatisi nelle nostre comu-

nità locali, che definisce "del tutto degni 

dell'umano-divina commedia di Dante e 

della umana epopea del Boccaccio". Tra i 

tanti fattacci vogliamo riproporvi il seguente, 

perpetrato nel 1393 a Castagnolo Maggiore 

da Guglielmo di Argile, dottore in medicina, 

ma falsario per vocazione, all’opera con la 

complice, Lesia di Imola.

"Nel 1393 ci fu una "inquisitio" contro il mae-

stro Guglielmo di Argile, abitante a Bologna, 

dottore in medicina, falsario e "fabricator" di 

falsità, ladro e uomo di malavita e contro la 

falsaria Lesia di Imola, sua attiva collabora-

trice. Il detto maestro di Argile, accortosi che 

la domina Johanna del fu Dolcino, abitante a 

Castagnolo Maggiore era destinata a morte 

certa, per impossessarsi del suo denaro e 

delle terre che aveva anche nel territorio di 

Castel Maggiore, pensò "falso et menda-

citer", di mettere al suo posto una donna 

in un letto che fingesse di essere la detta 

Giovanna e precisamente la detta Lesia alla 

quale così poi parlò: "Et conviene che tu me 

facci un grande servizio percioché ho d'avere 

denari da una Giovanna che è morta e non li 

posso aver che non ho, testimoni." Lo stesso 

falsario le pose sulla testa "unam capellinam 

de fedro et unam bindam ligata ad caput" 

perché potesse meglio fingere di essere la 

domina Johanna, e dopo aver chiamato 

in camera Guglielmo, notaio di s.Giorgio, 

venne steso uno "strumento, per il quale il 

detto maestro diveniva padrone di tutti i 

beni mobili e immobili della ricca domina Jo-

hanna. Riconosciuto colpevole dal podestà, 

venne decapitato e alla complice Lisia venne 

tagliata la lingua".

(Da Castagnolo a Castel Maggiore. Appunti 

per una storia, Comune di Castel Maggiore, 

1988, p.7).

La vicenda ha sicuramente un sapore boccac-

cesco, ma la figura di maestro Guglielmo ri-

chiama fortemente quella di Gianni Schicchi, 

brillante personaggio vissuto a Firenze nel 

XIII secolo, noto come falsificatore di perso-

na, in combutta con una certa Mirra, tanto 

che dante lo colloca, nel XXX canto dell’In-

ferno, nella decima bolgia, rappresentandolo 

come un folletto che azzanna le altre anime 

al collo. Gianni Schicchi, fingendosi il ricco 

Buoso Donati appena morto, come ancora in 

vita, detta al notaio un testamento a favore 

di un lontano parente del medesimo, Simone 

Donati, non senza attribuirsi una cavalla di 

grande pregio. Anche Giacomo Puccini ha 

immortalato l’episodio in una celebre opera 

comica, la cui prima assoluta ebbe luogo nel 

1918 al Metropolitan di New York. n

Valerio Montanari
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Come sono solito rammentare ai miei 

clienti al termine delle stipule, non 

basta comprare un immobile con le agevo-

lazioni prima casa per non pagare l’IMU: 

l’esenzione da questo tributo, infatti, è 

strettamente collegata all'effettiva residenza 

nell'immobile. In breve, solo il proprietario 

(o l’usufruttuario) che anche vive nell’immo-

bile - a prescindere che sia stato comprato o 

meno con le agevolazioni prima casa - non 

paga l’IMU.

In questo contesto si deve ricordare come 

la stretta disciplina normativa in materia - 

articolo 13, comma 2, quarto periodo, del 

decreto legge n. 201/2011 - preveda come 

due coniugi, residenti in due diversi immobi-

li di proprietà, debbano comunque indicare 

quale sia quello "principale" del loro nucleo 

famigliare e quindi esente IMU: il secondo, 

infatti, sarà soggetto a tributo.

Questa previsione di legge è da tempo 

avversata in quanto - comprensibilmente, 

aggiungo - finisce per penalizzare le fami-

glie. Laddove, infatti moglie e marito con 

due immobili e distinte residenze debbano 

pagare l'IMU, una coppia non sposata nella 

medesima situazione può tranquillamente 

sfuggire al tributo.

La ricostruzione di cui sopra è così condivisa 

che infine si è espressa in materia anche la 

Corte Costituzionale, con la propria sentenza 

n. 209/2022 depositata in data 13/10/2022.

Nel provvedimento la Consulta ha infat-

ti riconosciuto in generale l'illeggitimità 

costituzionale di tutte quelle norme che 

limitano l'esenzione - per i componenti del 

nucleo familiare - ad un solo degli immobili 

posseduti anche in presenza di residenze e 

dimore abituali diverse. Per semplificare, ora 

marito e moglie che hanno ciascuno una 

casa (magari qui da noi a Castel Maggiore 

e la seconda in una località di villeggiatura) 

possono, prendendo due residenze diverse, 

non pagare alcuna IMU.

So già che per molti la possibilità di un 

risparmio fiscale è più che attraente, ma at-

tenzione: la residenza deve essere effettiva. 

I Comuni non lesineranno controlli e anche 

i consumi non mentono. In breve, se la casa 

è effettivamente solo per vacanza, l’IMU è 

meglio - e giusto - continuare a pagarla. n

Notaio Fabio Cosenza

IMU: esenzione per i coniugi
con diverse residenze

IL RICAVATO DEL SALINA FILM & BEER FESTIVAL DEVOLUTO ALLE CUCINE POPOLARI
Anche quest'anno il ricavato del Salina Film & Beer Festival è stato devoluto alle Cucine Popolari. 
La rassegna organizzata dal Circolo ricreativo territoriale Fitel Bologna con la Pro Loco si è svolta 
a Villa Salina in località 1° maggio a Castel Maggiore alla presenza degli organizzatori e dell’Ass. 
Paolo Gurgone in rappresentanza del nostro comune. Il programma del Salina Beer Festival ha visto 
alternarsi film, serate musicali, teatro e spettacoli per bambini oltre a stand gastronomici e stand 
della birra. 3 mila euro il ricavato della festa che è stato consegnato a Roberto Morgantini delle 
Cucine Popolari. La cerimonia di consegna si è svolta al centro commerciale Via Larga. n

NUOVI VERTICI PRO LOCO
Nella seduta del 4 novembre scorso, 
il consiglio direttivo ha nominato il 
all’unanimità nuova Presidente della 
Pro Loco di Castel Maggiore la signora 
Antonella Carosella e nuovo Vicepresi-
dente il consigliere Giannico Zicola. n

Grande novità quest'anno: anche se l'auste-

rity ha portato a rinunciare alle luminarie 

natalizie, la ProLoco di Castel Maggiore ha 

organizzato un mirabile Mercatino di Natale 

in Piazza Pace dall’8 al 24 dicembre, con una 

tensostruttura riscaldata, alimentari, articoli da 

regalo, dolciumi e tanto altro, il tutto accom-

pagnato da musica, magia, circo, DJ, giochi e 

laboratori sensoriali, gonfiabili e salterelli per i 

più piccoli, oltre ai tradizionali appuntamenti 

a Trebbo di Reno. L’iniziativa ha catturato l’at-

tenzione di tante famiglie, ecco gli appunta-

menti finali:

l Sabato 17 dicembre

dalle ore 21.00 la consulta dei Giovani orga-

nizza una serata con Set DJ - consumazione 

obbligatoria.

l Domenica 18 dicembre

ore 15.30 Babbo Natale in piazza a Trebbo di 

Reno riceverà le letterine dei bambini insieme 

ai trampolieri. Verranno ricevuti anche i doni 

per l'iniziativa Regalo Sospeso. Merenda offer-

ta per tutti i bambini.

l Lunedì 19 dicembre

dalle ore 17.30 Conversazione con gli autori: 

Michele Rocchetta - Il Tempo del Tuono, Simo-

ne Metalli - Brividi a cena, Cinzia Bomoll - La 

ragazza che non c’era.

l Martedì 20 dicembre

ore 21.00 la Pro Loco di Castel Maggiore vi in-

vita a Teatro per farci gli auguri di Buone Feste 

in collaborazione con Oltre le Quinte. Teatro 

Biagi D’Antona, Via G. La Pira 54 - prenotazio-

ne obbligatoria.

l Mercoledì 21 dicembre

dalle 18.00 Serata con Quizzone, cover ragazzi 

e DUST in concerto organizzata dalla Consulta 

dei Giovani - consumazione obbligatoria.

l Giovedì 22 dicembre

Serata borlenghi.

l Venerdì 23 dicembre

Degustazione vini a cura del gruppo Fior Fiore 

con: Bulgarelli, Lipparini e Zucchelli. Serata 10,00 

euro con tagliere di salumi. Prenotazione posti.

Prenotazioni al n. 3331840672 - 

3314131176. n

Natal Maggiore
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Il 2023 sarà un anno di 

ricorrenze e festeggiamenti 

per l'Associazione Gruppo 

della Stadura, fondatrice e 

ancora oggi sostenitrice del 

Museo della Civiltà Contadina 

di Bentivoglio. L'Associazione 

nacque dalla volontà di un gruppo di conta-

dini ed ex contadini di Castel Maggiore, che a 

partire dal 1963, cominciarono a raccogliere 

strumenti e oggetti utilizzati quotidianamente 

nelle campagne, come testimonianza delle 

tradizioni e delle fatiche del mondo conta-

dino. Gli oggetti vennero sistemati provviso-

riamente in piccoli depositi e nella sede della 

Cooperativa Agricola di Castel Maggiore, 

ma il Gruppo della Stadura aveva l'obiettivo 

di creare un museo che fosse espressione 

permanente dei valori e delle tradizioni della 

Civiltà Contadina. A tale scopo parteciparono 

a fiere, mercati e altre manifestazioni nei paesi 

della pianura, organizzarono mostre itineranti 

collocando su carri agricoli alcuni oggetti della 

raccolta. L’impegno e la passione dei volontari 

destarono l'interesse di molti 

e il Gruppo della Stadura 

divenne via via sempre più 

numeroso e attivo, tanto che 

nel 1971 l’Amministrazione 

provinciale decise di concede-

re gli spazi di Villa Smeraldi 

a San Marino di Bentivoglio come sede per 

un Museo della Civiltà Contadina, che venne 

inaugurato nel 1973. Nel 2023 il Gruppo della 

Stadura compirà 60 anni e in occasione di 

questa importante ricorrenza invita i cittadini 

di Castel Maggiore a raccogliere e condividere 

eventuali testimonianze e ricordi dei primi 

anni di attività del Gruppo!

Fotografie, video, ricordi e ogni altra 

tipologia di testimonianza potranno essere 

inviati all’indirizzo e-mail del Museo della 

Civiltà Contadina di Bentivoglio:

segreteria.museo@cittametropolitana.bo.it

oppure è possibile contattare telefonica-

mente Museo e Associazione Gruppo della 

Stadura al numero: 051891050. n

Associazione Gruppo della Stadura

L’associazione Gruppo della Stadura 
compie 60 anni
Un appello per rintracciare testimonianze e ricordi dei primi anni di attività del Gruppo

CORSO DI FOTOGRAFIA DI BASE
Ogni Giovedì dal 12 gennaio al 2 marzo 2023 presso 
il salone della Chiesa di San Bartolomeo, Unità 
Pastore di Castel Maggiore, Piazza Amendola n.1. 
Argomenti che verranno trattati: evoluzione della 
macchina fotografica, tecnologia analogica e digita-
le, composizione delle immagini, generi fotografici, 
grandi fotografi, post elaborazione fotografica. 8 
lezioni in aula dalle ore 21.00 alle ore 22.30 e 2 
uscite fotografiche di gruppo per mettere in pratica 
le lezioni teoriche, massimo 20 partecipanti. NON E’ 
NECESSARIO POSSEDERE UNA MACCHINA FOTOGRA-
FICA PER PARTECIPARE AL CORSO. COSTO 20 euro + 
TESSERA D’ISCRIZIONE ALL’ORATORIO.
info: Loris 340.2380756
cosimoloris.deluca@yahoo.it n

A NOVEMBRE È NATA L’ASSOCIAZIONE CASTEL MIGLIORE ODV
Grazie alla disponibilità di componenti del gruppo Castel Migliore quali Alan Signani e Margherita 
Conficconi, integrato dalle figure di Cristina Romagnoli, Andrea Cavalieri, Greta Ferroni e Anita Fon-
daroli, e al sostegno dell'Amministrazione comunale. Stefania Bonvicini, consigliera comunale e pre-
sidente dell’associazione, spiega: “Abbiamo intrapreso una fattiva collaborazione con Coop Allenza 
3.0 che per primi hanno creduto nel nostro operato e a fine mese avremo un primo contributo per 
l’avvio del progetto di ripopolamento delle api sul territorio di Trebbo di Reno avendo partecipato al 
Progetto capofila “Trebbo si fa bella e sostenibile”, ma con l’obiettivo poi di implementare anche sul 
territorio di Castel Maggiore grazie al progetto di Coop Allenza 3.0 “Ogni ape conta”, grazie al quale 
abbiamo già ricevuto 6 casette delle api: le fatiche e l’impegno di tutti sono stati premiati". n

Vivere l’atmosfera del Natale con la 

mostra dei presepi della Hobbyart è 

un appuntamento immancabile per grandi 

e piccini. Dal 17 dicembre nella sala Pier 

Paolo Pasolini di Castel Maggiore sarà 

possibile visitare tutti i pomeriggi la rasse-

gna dei presepi e dei dipinti di vari artisti 

provenienti da Bologna e dintorni e votare 

l’opera che piace di più. La mostra si inau-

gura sabato 17 dicembre alle ore 17, alla 

presenza della sindaca Belinda Gottardi, 

sarà aperta al pubblico dal 17 al 23 dicem-

bre e dal 1 al 5 gennaio tutti i pomeriggi 

dalle 15.30 alle 18.30. Sabato 6 gennaio 

premiazione e chiusura della mostra. n

Francesca Campanile

La mostra dei Presepi
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INGREDIENTI: 

l 1 Musico terapeuta, Alice Sacchi

l 20/25 “ragazze” di Trebbo di Reno 

l 1 manciata di usignoli di Villa Olga (Bologna)

l 1 fantastica merenda

PROCEDIMENTO:

l Mescolare per bene e far divertire per 9 mesi.

Questa è la ricetta segreta del laboratorio di 

musicoterapia nato dalla collaborazione tra il 

Centro Sociale Trebbo, l'associazione Cristina 

Gavioli e la Residenza per anziani Villa Olga 

appartenente al gruppo KOS. Il percorso, 

iniziato il 24 Febbraio 2022 e oggi ancora 

attivo si concluderà giovedì 22 Dicembre con 

una straordinaria esibizione dei partecipanti! 

Aaahh cosa non si farebbe per una succulenta 

merenda! Gli incontri si svolgono ogni giovedì 

dalle 15:00 alle 17:00 e prevedono la parteci-

pazione al laboratorio di musicoterapia fino 

alle 16:00 nella sala Silvano Brandola per poi 

ristorare le ugole con una strepitosa merenda 

offerta dal Centro Sociale.

Obiettivi del percorso:

l Aumento della capacità di ascolto, verso se 

stessi e gli altri. 

l Miglioramento delle modalità comunicative 

e di socializzazione. 

l Stimolazione delle funzioni cognitive (come 

attenzione, memoria, funzioni esecutive), della 

coordinazione motoria.

l Ritrovato dinamismo psichico. 

l Esplorazione e frequentazione del mondo 

emotivo personale attraverso l’espressione 

canora. 

l Collegamento e integrazione con il territorio. 

I nostri obiettivi sono stati TUTTI RAGGIUN-

TI! E a questi ci sentiamo di aggiungere:

l Allegria e voglia di stare assieme .

l Occasione per lasciarsi andare e tornare un 

po’ ragazzini. 

Ci rivediamo nel 2023! n

Chiara Romito

Se è un sogno per favore non svegliateci! 

Dopo quasi dieci anni dall’ultima par-

tecipazione di una squadra della Progresso 

Fontana pattinaggio ad un Campionato del 

Mondo, il gruppo “Precision Skate Bologna”, 

coalizione composta dalle società Progresso 

Fontana Bologna, Polisportiva Spring Bolo-

gna, Polisportiva Lame Bologna e Gruppo 

Aprutino Teramo, domenica 6 novembre si 

è laureato Vice Campione del Mondo nella 

categoria sincronizzato senior, dopo una esi-

bizione superlativa sul tema di Anna Frank, 

che lo ha visto confrontarsi egregiamente 

con i migliori gruppi della specialità. 

Questo titolo è stato il coronamento di una 

stagione da incorniciare per la Progresso 

Fontana, che ha visto anche l’altro gruppo, 

nella categoria junior, aggiudicarsi il quarto 

posto al Campionato Europeo svoltosi qual-

Il gruppo Precision Skate Bologna 
sul tetto del Mondo

continua è

La premiazione della squadra in Consiglio comunale

Musicoterapia a Trebbo di Reno
Una ricetta vincente!
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che mese fa. La stagione sportiva 2022/2023 

si è quindi aperta sotto i migliori auspici 

per la PF, anche per le prospettive nelle altre 

specialità che la società organizza nei sui 

corsi, quali la solo dance, i singoli e la coppia 

danza.

CALCIO: PROGRESSO E TREBBO

A TUTTO GAS!

VOLLEY: EUROTEC IN ALTO,

DM PER LA SALVEZZA

In Eccellenza il Progresso prosegue la sua 

marcia sotto l’esperta guida di mister Salmi, 

quando siamo ormai prossimi alla conclu-

sione del girone di andata. Se il primo posto 

non appare realisticamente raggiungibile per 

la forza del San Marino, una vera corazzata 

costruita per il salto di categoria, la seconda 

piazza è “contendibile” per un almeno 4-5 

squadre divise da pochi punti. Fra queste 

i giovanissimi rossoblu, che crescono di 

partita in partita. Il Trebbo si conferma a sua 

volta una bella realtà, che onora il calcio di-

lettantistico locale, così provato dalle grandi 

difficoltà economiche. Passando al volley: 

le nostre due squadre che militano nel 

campionato di serie C stanno lottando, come 

ci si poteva aspettare, con obiettivi diversi: 

l’Eurotec per i playoff, la neopromossa DM 

group per la salvezza.

Valerio Montanari

NUOTO: ANCORA VITTORIE

PER GRAZIELLA BOSCHI 

Si è conclusa la stagione natatoria 2021-

2022 per la trebbese Graziella Boschi, anche 

quest’anno piena di soddisfazioni. Di rilievo 

le tre medaglie d’oro ai Regionali Master 

categoria M60 ottenute nei 200 dorso, 100 

dorso e staffetta 4x50 mista. 

La tricampionessa regionale si è poi piazzata 

al 6° posto nei 200 dorso e all’8 nei 200 stile 

libero ai Campionati Italiani. 

La prestazione più performante è stata 

realizzata ai Campionati Europei Masters di 

Roma dove, sempre nella categoria M60, 

prima delle Italiane, ha ottenuto un quarto 

posto a pochissimo dal podio. n




